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Punti Chiave 
Il linfogranuloma venereo (LGV) è una infezione sessualmente trasmessa. 

In Europa,  quasi tutti i casi di LGV sono stati riscontrati in uomini che avevano avuto rapporti 
sessuali con altri uomini (MSM). 

Il linfogranuloma venereo (LGV) viene trasmesso da persona a persona  tramite il rapporto sessuale. 
Spesso l’infezione non genera sintomi. 

Il trattamento è semplice. 
Nel caso in cui il linfogranuloma venereo non venga trattato,  esso può causare seri problemi di 

salute nel lungo termine. 
 
 

Che cos’è il linfogranuloma venereo (LGV)? 

❖  Il linfogranuloma venereo (LGV) è una malattia sessualmente trasmissibile causata da un batterio 
chiamato Chlamydia Trachomatis L1-L3. (Questi sono diversi tipi di ceppi batterici che possono 
causare l’infezione da clamidia). 

 

Come viene trasmesso il LGV? 

❖  Si può contrarre la malattia tramite un rapporto sessuale con una persona che è già affetta da LGV. 
(già contratto l’infezione). Questo può accadere  durante un rapporto anale, fisting, con la 
condivisione di sex toys o più raramente tramite rapporto orale. 

❖  In Europa, quasi tutti i casi di LGV sono stati riscontrati in uomini che avevano avuto un rapporto 
sessuale con altri uomini (MSM), soprattutto tra quelli HIV positivi. 

❖  Gli uomini che hanno multipli partner o hanno rapporti sessuali in luoghi pubblici  come le saune sono 
più a rischio di infezione. 

❖  In caso di pregresso LGV trattato con beneficio, si può contrarre la malattia nuovamente. 
 

Quali sono sintomi del LGV? 

❖  L’infezione da Chlamydia Trachomatis (LGV) potrebbe non determinare alcun sintomo di malattia. 

❖  I sintomi più comuni di infezione sono dolore rettale, presenza di sangue nelle feci, costipazione e 
tenesmo (percezione di incompleto svuotamento intestinale). 

❖  Potrebbero essere presenti pustole non dolorose nell’area ano-genitale che potrebbero degenerare 
ad ulcere. Queste ulcere guariscono in alcuni giorni senza trattamento. Potrebbero esserci perdite 
uretrali o anali. 

❖  Tra le 2 e le 6 settimane dopo l’infezione potrebbe comparire linfoadenomegalia inguinale ( 
ingrossamento dei linfonodi inguinali) che possono evolvere in ascessi da cui potrebbe drenare pus. 
La linfoadenomegalia addominale (ingrossamento dei linfonodi addominali) potrebbe causare dolore 
addominale o dolore lombare. 

❖  Allo stesso tempo potrebbero comparire febbre, brividi, malessere generale, dolore muscolare o alle 
articolazioni. 

 
Devo eseguire qualche test? 

❖  Se un uomo, che ha rapporti anali con un altro uomo, presenta sintomi suggestivi di LGV è necessario 
raccogliere un campione dai genitali o dall’ano per poter eseguire una diagnosi. 
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❖  Se si è stati in contatto con  persone affette da LGV o altre infezioni sessualmente trasmissibili,  o si 
presentano sintomi suggestivi di LGV è necessario recarsi dal proprio Medico di Medicina Generale, 
dallo specialista Dermatologo Venereologo o all’ambulatorio MTS (malattie sessualmente 
trasmissibili). 

❖  Il medico o un’infermiera preleverà un campione dalle ulcere genitali o anali negli uomini che hanno 
avuto rapporti anali con altri uomini, e spedirà il campione in laboratorio per poter isolare il batterio 
che causa il LGV. In caso di linfoadenomegalia, un campione potrebbe essere raccolto dal pus degli 
ascessi inguinali. 

❖  In caso di positività per LGV è necessario eseguire un controllo anche per altre malattie sessualmente 
trasmissibili come l’HIV, la sifilide e la gonorrea, poiché potrebbero essere presenti più infezioni nello 
stesso momento. 

 
Qual è il trattamento per il linfogranuloma venereo (LGV)? 

❖  Il trattamento per LGV consiste in 3 settimane di terapia antibiotica, generalmente doxiciclina o 
eritromicina. 

❖  E’ molto importante iniziare la terapia il prima possibile poiché l’infezione può causare complicazioni 
e seri problemi di salute se non viene trattata. 

 
Posso avere rapporti sessuali se sono affetto da linfogranuloma venereo (LGV)? 

❖  E’ opportuno evitare i rapporti sessuali (anche i rapporti protetti con preservativo) fino a quando il 
trattamento non sarà concluso per entrambi i partner e la sintomatologia sarà scomparsa. 

 
Quali sono le possibili complicanze del LGV? 

❖  E’ improbabile che il LGV causi problemi a lungo termine se trattato precocemente. Tuttavia, in 
assenza di trattamento, l’infezione può propagarsi  in tutto il corpo causando seri problemi come 
artriti, problemi epatici e polmonari. Raramente la diffusione del battere può causare infezione 
cardiaca e cerebrale. 

❖  Infine, in assenza di trattamento, l’infiammazione dell’ano o dei genitali potrebbe causare edema e 
ulcere che causano dolore cronico e problemi intestinali. 

 
Devo parlarne con il mio partner? 

❖  Nel caso in cui si è affetti da LGV è essenziale che il partner corrente e tutti i partner sessuali degli 
ultimi 3 mesi vengano visitati, esaminati/controllati e trattati. 

❖  Questo è indispensabile per prevenire re-infezioni e per evitare l’insorgenza di complicazioni nel 
partner. 

 
Ulteriori informazioni 

❖  Se si sospetta di essere affetti da LGV o da altre malattie sessualmente trasmissibili è il caso di recarsi 
dal proprio Medico di Medicina Generale, dallo specialista Dermatologo Venereologo o 
all’ambulatorio MTS (malattie sessualmente trasmissibili). 

 
 
Traduzione italiana: Prof. Dr. Paolo Gisondi, Prof. Dr. Giovanna Zambruno 

 

http://www.iusti.org/

